Treviso, 12.03.2012
                                                                              Alla cortese attenzione
                                                                              Capo di Gabinetto

                                                                              Dott. Lucrezio Monticelli

                                                                              Ministero dell’Ambiente e della tutela 

                                                                              del territorio e del mare
Oggetto: marchio d’impresa “Il Bosco del Respiro”. 
                                                        A nome dell’Associazione ALIR di Treviso La informo che diverse Amministrazioni Comunali, nel pianificare la riqualificazione di aree urbane con piantumazione di specie arboree, denominano queste iniziative: “Il Bosco del Respiro”.

                                   Preciso che la definizione “Il Bosco del Respiro” è marchio  e nome registrato dalla nostra Associazione presso la Camera di Commercio di Treviso il 26 settembre 2008 e pertanto è tutelato. Con questa denominazione abbiamo inteso indicare aree verdi piantumate con specie arboree che non provochino reazioni respiratorie allergiche e pertanto idonee alle attività sportive e ricreative di persone sofferenti di tali disturbi respiratori. L’utilizzo di questa definizione per indicare una generica area di verde urbano può ingenerare fraintendimenti pericolosi e nocivi per le persone che intendiamo tutelare.
                                    Chiedo a questo Ministero di divulgare una circolare affinché ulteriori iniziative non possano usufruire di tale nome informando del fatto anche il Sig. Ministro competente dr. Corrado Clini.
                                      Ringraziando per il Suo interessamento, in attesa di un sollecito riscontro, voglia gradire i migliori saluti. 

                                                                              Il Presidente ALIR

                                                                            dr.ssa Marina Cavanna

Allegati: 1. Registrazione del marchio “Il Bosco del Respiro”
               2. Lettera al Sindaco di Treviso con i requisiti del marchio “Il Bosco del Respiro”

                                    Siamo stati informati che il Ministero dell’Ambiente ha proposto recentemente la realizzazione di “Boschi del Respiro” in 21 città italiane.

                                     La denominazione “Bosco del Respiro” è interpretata dal Ministero come generico sinonimo di area verde urbana progettata allo scopo di incrementare la piantumazione di alberi senza rispettare i criteri che ci siamo prefissati in origine e che ci hanno permesso di realizzare un progetto specifico dedicato alle persone con difficoltà respiratorie indotte o incrementate da allergia ai pollini e che risulta tuttora primo ed unico nel suo genere.

                                  A suo tempo, l’associazione ALIR di Treviso ha provveduto a far registrare a suo nome il marchio “Bosco del Respiro” perché non venissero trasgrediti gli obiettivi che ci eravamo proposti all’epoca della sua costituzione e che si possono così riassumere:

1. Piantumazione di sole specie arboree che non provochino reazioni respiratorie allergiche.

2. Controllo della qualità dell’aria mediante rilevazione settimanale dei pollini ed affissione pubblica delle analisi per informare gli utenti.
3. Taglio frequente del manto erboso per evitare la fioritura di specie responsabili di gravi forme allergiche, ad esempio la fioritura della parietaria.
4. Divieto assoluto di fumo, di passaggio di mezzi motorizzati e di animali che possano lasciare tracce di pelo.
5. Svolgimento di attività strutturate con cadenza regolare di informazione e di consulenza sulle malattie respiratorie e sulla loro prevenzione.
6. Realizzazione di attività psicomotorie di tipo riabilitativo.
7. Presenza di un centro di coordinamento, inteso come punto di riferimento per gli utenti.
8. Possibilità di partecipazione alle attività libera e gratuita per tutti.
                                             Nel corso di questi anni abbiamo ricevuto diverse richieste di consulenza e collaborazione per la creazione di nuovi “Boschi del Respiro” e ci siamo sempre offerti di sostenere tali iniziative, ad esempio progettando un nuovo Bosco del Respiro  a Lucca o nella stessa Treviso nell’area adiacente all’Ospedale Regionale.

                                             Da parte del Ministero, invece, non abbiamo ricevuto alcuna comunicazione e tutto il nostro lavoro, iniziato nel 2003 con ricerche, contatti internazionali, convegni sul tema, divulgato negli anni da un centinaio di articoli di stampa e dal nostro sito internet “Bosco del Respiro” e tutelato dal marchio depositato presso la Camera di Commercio, non è neppure stato citato.

                                              L’iniziativa del Ministero, che utilizza il nostro marchio senza averne richiesto l’autorizzazione, può causare fraintendimenti e può risultare nociva ai nostri utenti, abituali frequentatori del Bosco del Respiro  che si aspettano, con questo nome, di poter usufruire di un’area verde adatta alle loro esigenze mentre potrebbero trovare, in un’altra città, un assembramento di “piante autoctone” (sic), possibile fonte di gravi reazioni allergiche respiratorie.

Presidente ALIR di Treviso

                                                                                                                         dr.ssa Marina Cavanna 

